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M U N I C I P I O

Preavviso sulla ricevibilità della mozione no. 4353 del 9 settembre 2025, degli On.li 
Antonini Céline (PLR-PVL), Aeschlimann Jean-Jacques (PLR-PVL), Barchi Carola 
(PLR-PVL), Benicchio Valentino (PLR-PVL), Beretta-Piccoli Sara (PLR-PVL), 
Bertogliati Rubens (PLR-PVL), Ferrara Natalia (PLR-PVL), Méar Laura 
(PLR-PVL), Olgiati Lara (PLR-PVL), Pult Nicola (PLR-PVL), Reuille Sébastien 
(PLR-PVL), Schnellmann Petra (PLR-PVL), Togni Andrea (PLR-PVL) e Toscanelli 
Paolo (PLR-PVL), dal titolo "Un piano di attuazione per lo sviluppo territoriale"
------------------------------------------------------------------------------------------------------------

All'Onorando
Consiglio Comunale
di Lugano Lugano, 13 novembre 2025

Onorevole Signor Presidente,
Onorevoli Signore e Signori Consiglieri Comunali,

con la presente ci riferiamo alla mozione no. 4353 del 9 settembre 2025, degli On.li 
Antonini Céline, Aeschlimann Jean-Jacques, Barchi Carola, Benicchio Valentino, 
Beretta-Piccoli Sara, Bertogliati Rubens, Ferrara Natalia, Méar Laura, Olgiati Lara, Pult 
Nicola, Reuille Sébastien, Schnellmann Petra, Togni Andrea e Toscanelli Paolo, dal titolo 
"Un piano di attuazione per lo sviluppo territoriale".

La mozione è analoga a una precedentemente presentata dai medesimi firmatari (mozione 
no. 4341), a seguito della valutazione di irricevibilità resa dal Municipio, in quanto 
ritenuto che  la mozione così come formulata fosse eccessivamente vaga e non contenesse 
alcuna proposta concreta e vincolante di deliberazione o di modifica di un Regolamento 
rivolta al legislativo. 

In questo caso, la mozione è stata rivista e chiede espressamente una modifica del 
Regolamento comunale, volta ad introdurre nel regolamento comunale la base legale di un 
"piano di attuazione per lo sviluppo territoriale, che dettagli gli obiettivi di sviluppo 
territoriale fissati, così come le misure e gli strumenti concreti per raggiungerli"; un piano 
di attuazione per lo sviluppo territoriale che dovrà venire presentato al Consiglio comunale 
almeno una volta per Legislatura.. Giusta gli art. 13 cpv. 1 lett. a) LOC e 9 cpv. 1 lett. a) 
RCom, la mozione può dunque dirsi ricevibile.

Tuttavia, si reputa opportuno evidenziare sin d'ora quella che si ritiene essere la 
competenza del Legislativo rispetto allo strumento che si vuole introdurre nel 
Regolamento comunale.

La mozione chiede infatti che venga allestito un piano di attuazione in merito a quanto 
emerso nel quadro del piano direttore comunale e più generalmente di quanto previsto per 
lo sviluppo territoriale del Comune, tramite la modifica della legislazione comunale.
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Nello specifico, questo piano di attuazione, dovrà includere gli obiettivi di sviluppo 
territoriale perseguiti così come le misure e gli strumenti concreti previsti per raggiungere 
questi obiettivi, dovrà inoltre essere presentato al Consiglio Comunale per informazione, 
discussione ed eventuale approvazione almeno una volta per legislatura, con la 
presentazione di un relativo messaggio municipale, come viene fatto per esempio per il 
piano finanziario.

Secondo il piano direttore cantonale, il piano direttore comunale è definito quale piano 
strategico, al pari di masterplan e non meglio precisati “altri studi di base simili”. Gli studi 
di base hanno la propria base legale all’art. 18 cpv. 2 Lst, definiti come studi preliminari 
che prospettano visioni e indirizzi della pianificazione futura. Ciò significa, senza dubbio, 
che il grado di consolidamento degli studi di base non ha la concretezza e grado di 
consolidamento del piano regolatore che, invece, stabilisce “scopo, luogo e misura 
dell’uso ammissibile del suolo” (cfr. art. 19 cpv. 1 Lst) ed è vincolante per ognuno (cfr. 
art. 21 cpv. 1 LPT).

L'art. 25 RLSt precisa poi che gli studi di base sono assoggettati ad esclusiva approvazione 
del Municipio. L’art. 18 Lst e l’art. 25 RLst sono dunque chiari: gli studi di base sono 
elaborati dal Municipio, non soggiacciono alla procedura di informazione e partecipazione 
e vengono approvati dal Municipio.
Per questa ragione, nemmeno un ipotetico piano di attuazione può essere sottoposto per 
approvazione al approvazione del Legislativo. Al pari del Piano finanziario (cfr. art. 152 
LOC), anche questo strumento potrà dunque essere sottoposto al legislativo solo per 
informazione e discussione, ma non per approvazione.

Nel contempo si conferma che per la citata mozione sarà redatto un preavviso scritto sul 
contenuto della mozione (art. 67 cpv. 2 let. b LOC).

Ci è gradita l'occasione per porgervi, Onorevoli Signore e Signori, l'espressione dei nostri 
migliori saluti.

Ris. Mun. 13.11.2025


